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                            XXV Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Prv 21, 1-6.10-13; Sal 118; Lc 8, 19-21.

    

  
    
      :: Beato                Giuseppe Benedetto Dusmet,
                vescovo  (Memoria facoltativa)

      Antifona d'Ingresso

                                "Io sono la salvezza del popolo", dice il Signore. * "In qualunque prova mi invocheranno, li esaudirò, * e sarò loro Signore per sempre".

                            
    

    

  
    Colletta

                O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, + fa' che osservando i tuoi comandamenti * possiamo giungere alla vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Prv 21, 1-6.10-13
      Dal libro dei Proverbi.
 Il cuore del re è un corso d'acqua in mano al Signore:
 lo dirige dovunque egli vuole.
 Agli occhi dell'uomo ogni sua via sembra diritta,
 ma chi scruta i cuori è il Signore.
 Praticare la giustizia e l'equità
 per il Signore vale più di un sacrificio.
 Occhi alteri e cuore superbo,
 lucerna dei malvagi è il peccato.
 I progetti di chi è diligente si risolvono in profitto,
 ma chi ha troppa fretta va verso l'indigenza.
 Accumulare tesori a forza di menzogne
 è futilità effimera di chi cerca la morte.
 L'anima del malvagio desidera fare il male,
 ai suoi occhi il prossimo non trova pietà.
 Quando lo spavaldo viene punito, l'inesperto diventa saggio;
 egli acquista scienza quando il saggio viene istruito.
 Il giusto osserva la casa del malvagio
 e precipita i malvagi nella sventura.
 Chi chiude l'orecchio al grido del povero
 invocherà a sua volta e non otterrà risposta.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 118
      

      
        RIT: Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi.
      

      Beato chi è integro nella sua via
 e cammina nella legge del Signore.
 Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
 e mediterò le tue meraviglie.

         RIT: Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi.

      Ho scelto la via della fedeltà,
 mi sono proposto i tuoi giudizi.
 Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge
 e la osservi con tutto il cuore.

         RIT: Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi.

      Guidami sul sentiero dei tuoi comandi,
 perché in essi è la mia felicità.
 Osserverò continuamente la tua legge,
 in eterno, per sempre.

         RIT: Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Beati coloro che ascoltano la parola di Dio
 e la osservano.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 8, 19-21
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, andarono da Gesù la madre e i suoi fratelli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla.
 Gli fecero sapere: "Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti".
 Ma egli rispose loro: "Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Fratelli, per il Signore non c'è amico più grande di colui che ascolta e vive la sua parola. Invochiamo fiduciosi lo Spirito di Dio, che solo può allargare a tale misura il nostro cuore, dicendo:
 
 Signore, insegnaci ad essere tuoi amici.
 
 Perché attraverso la Chiesa, frutto del sacrificio amoroso di Cristo, giunga un forte annuncio di speranza agli uomini del nostro tempo. Preghiamo:
 
 Perché calma e saggezza rivestano coloro che guidano le sorti della politica mondiale. Preghiamo:
 
 Perché genitori ed educatori sappiano rivestirsi dei sentimenti di umiltà, pazienza, fiducia, e testimonino ai giovani la speranza. Preghiamo:
 
 Perché di fronte ai progetti non conclusi, lasciamo che Dio prenda in mano il nostro cuore e lo diriga nel tessuto paziente dei giorni. Preghiamo:
 
 Perché la parola che è stata proclamata, fecondi la nostra vita e faccia di noi tutti la famiglia di Cristo. Preghiamo:
 
 Perché la nostra comunità non chiuda le orecchie al grido del povero.
 Per chi dona totalmente la sua vita al Signore.
 
 Padre buono, che in Gesù ci hai dato il modello del figlio obbediente e amoroso, restaura il nostro cuore, rendilo docile al soffio della tua voce e aperto a tutti i fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Accogli con bontà, o Signore, l'offerta del tuo popolo + e donaci in questo sacramento di salvezza i doni eterni, nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Tu hai dato, Signore, i tuoi precetti * perché siano osservati interamente. * Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. (Cf. Sal 118, 4-5)

                    

—(oppure)—

            Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore * e le mie pecore conoscono me. (Gv 10, 14)
                            Dopo la Comunione

                Guida e sostieni, o Signore, con il tuo continuo aiuto + il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, * perché la redenzione operata da questi misteri * trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Familiari di Gesù per l'ascolto obbediente della sua parola.

          

        

        
                                L'episodio riportato dal Vangelo di oggi, ci propone una essenziale considerazione sul nostro rapporto, personale e profondo, con il Signore Gesù. Egli rispose a chi gli annunciava la presenza gelosa dei suoi familiari: “Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica”. Con queste parole Gesù non rinnega affatto i legami che egli aveva con le persone che lo cercavano e tanto meno con sua madre. Tuttavia non sfugga una indispensabile constatazione. I suoi parenti si avvicinano a lui, ma per incontrarlo non basta essere dei suoi. C'è una folla che lo separa da lui, la folla degli estranei, che sta con lui per ascoltarlo e seguirlo. I parenti quindi - chi si crede vicino - se vogliono incontrarlo devono entrare in quella folla di discepoli, che per loro sono estranei, ma che in realtà sono i veri parenti, perché lo ascoltano e gli obbediscono. Si contrappone una parentela secondo lo Spirito a una secondo la carne. Questa è una buona notizia per tutti gli 'estranei', i quali sono chiamati a essere di casa con Dio nella sua misericordia. Ascolto, accoglienza, terra, casa hanno in comune una caratteristica materna, la capacità di ricevere Cristo, parola seminata nei nostri cuori dall'annuncio”. Pur essendo noi generati dalla Parola, in qualche modo la generiamo: diamo a lei una dimora, una tenda dove abitare. Come Maria accolse la Parola e la generò al mondo, così il nostro ascolto le da spazio e caratteristiche personali. Mettiamo a disposizione, come Maria, tutto il nostro essere tutto il nostro operare “ecco la serva del Signore, sia fatto di me secondo la tua Parola”. L'azione di Dio è sempre molteplice e creatrice di relazioni. E qui ha origine la nostra fraternità, perché l'ascolto dell'unica parola di misericordia del Padre che è nei cieli, ci rende tutti figli suoi, fratelli di Gesù e tra di noi. “Così voi non siete più stranieri, ne ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio”.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
          
						
					Beato Giuseppe Benedetto Dusmet

          vescovo (Memoria facoltativa)
          

          

          MARTIROLOGIO

          A Catania, beato Giuseppe Benedetto Dusmet, vescovo, dell'Ordine di San Benedetto, che con sollecitudine promosse il culto divino, l'istruzione cristiana del popolo e lo zelo del clero e in tempo di pestilenza portò aiuto ai malati.

          DA VEDERE (links esterni):

          
            	
              Note
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